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“QUALE FUTURO PER LA PESCA NEL BACINO 

ADRIATICO-IONICO?” 
29 – 30 Ottobre 2014 – Termoli 

Luogo dell’evento: 
 

Meridiano Hotel – Lungomare Cristoforo Colombo n. 52 – 86039 Termoli (CB), Italy 
 

ORDINE DEL GIORNO PROVVISORIO 

(23/10/2014) 

 

Negli ultimi 20 anni, la mancanza di dati statistici, la persistenza di pratiche illegali di pesca, l'aumento 

di fenomeni di inquinamento marino, e dell’elevato sovra sfruttamento (fenomeno dell’overfishing), 

hanno rappresentato, e tuttora rappresentano, i principali ostacoli all’utilizzo sostenibile degli stock 

ittici nel bacino Adriatico Ionico.  

Con lo scopo di invertire la tendenza attuale di degrado delle risorse marine, la nuova Politica Europea 

Comune della Pesca (PCP) ha l'obiettivo di fornire risposte concrete a queste minacce promuovendo i 

settori della pesca e dell'acquacoltura che siano maggiormente sostenibili e competitivi. La PCP è 

entrata in vigore il 1° gennaio 2014, ed è il risultato di cinque anni di consultazioni e negoziazioni tra la 

Commissione europea, gli Stati membri, il Parlamento Europeo, le organizzazioni non governative 

(ONG) e i rappresentanti dei settori della pesca e dell'acquacoltura. Di conseguenza, i prossimi mesi 

saranno di fondamentale importanza per valutare se - e in quale misura - la PCP sarà in grado di 

raggiungere i suoi obiettivi di sostenibilità da un punto di vista economico, sociale e ambientale. 

Il bacino Adriatico-Ionico è una zona marittima di importanza strategica per la valutazione degli "impatti 

socio-economici e ambientali" della Politica Comune della Pesca, infatti, in questa area è presente una 

vasta gamma di attività di cattura. La pesca è infatti multi-specifica, caratterizzata da attività che 

prevedono l'utilizzo di diversi attrezzi, svariando dalla pesca artigianale su piccola scala a quella a 

strascico demersale, e dalla pesca pelagica a mezza altezza a quella ricreativa.  Inoltre, per la maggior 

parte degli Stati e delle Regioni che si affacciano sul bacino Adriatico-Ionico, la pesca e l'acquacoltura 

rappresentano due settori economici strategici per garantire la ripresa economica e la creazione di 

nuovi posti di lavoro a livello territoriale. Per quanto riguarda quest'ultimo punto, vale la pena 

sottolineare come la pesca e l'acquacoltura sono riconosciuti come elementi  essenziali nell’Action Plan 

della Strategia UE per la Regione Adriatico-Ionica, documento programmatico che è stato recentemente 

approvato dalla Commissione Europea.  

In tale contesto, il seminario "Quale futuro per la pesca nel bacino Adriatico-Ionio?" ha l’obiettivo di 

creare una piattaforma informale in grado di far incontrare gli attori principali responsabili per la 

definizione e l'attuazione delle politiche della pesca e dell'acquacoltura in tutto il bacino Adriatico-

Ionico. Questa piattaforma rappresenta il primo passo di un follow-up tecnico e politico della PCP e 
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dovrebbe portare alla costituzione di un cosiddetto approccio win-win (ossia che non scontenti o 

danneggi nessuno dei soggetti coinvolti), costruendo  un dialogo concreto tra la Commissione Europea 

(DG Mare e DG Ambiente), il Parlamento europeo (commissione PECH), le regioni, i governi nazionali, i 

rappresentanti del settore della pesca, le ONG, il mondo accademico, ed infine i rappresentanti dei 

progetti di cooperazione territoriale che si occupano di pesca, acquacoltura e di questioni ambientali.  

Durante i dibatti del seminario, i partecipanti presenteranno alcune esperienze di buone pratiche già 

messe in campo (sul tema, ad esempio, della pesca sostenibile, dell’attività turistiche legate alla pesca e 

della co-gestione delle aree marine protette, ecc.). Inoltre, una sessione interattiva verrà sviluppata dai 

rappresentanti del progetto MED-IAMER allo scopo di validare una metodologia di analisi sullo stato 

ambientale delle acque del mare Adriatico Ionico. Infine, con l'obiettivo di favorire lo sviluppo di una 

politica marittima integrata nel bacino Adriatico-Ionico, il seminario affronterà anche il tema della 

cooperazione transfrontaliera e della cooperazione  transnazionale. In questo contesto, il dialogo tra gli 

Stati appartenenti all’UE e gli Stati non facenti parte dell’UE sarà garantito attraverso la partecipazione 

dei Membri della Commissione Pesca dell’Euroregione Adriatico-Ionica. 

Il seminario "Quale futuro per la pesca nel bacino Adriatico-Ionio?" sarà organizzato con il sostegno 

finanziario della Commissione europea, nel quadro dei progetti COM & CAP MarInA-Med (Programma 

MED 2007-2013) e AdriGov (IPA Adriatic CBC Programme 2007-2013) 

 

MARTEDI 28 OTTOBRE 2014 

 

19.30 – 21.30 COCKTAIL DI BENVENUTO (solo per i partecipanti iscritti) 

*.*.* 
 

MERCOLEDI 29 OTTOBRE 2014 - LINGUE DI LAVORO: ITALIANO, INGLESE  

 

8.30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

9.00 SESSIONE D’APERTURA  

 Paolo di LAURA FRATTURA, Presidente della Regione Molise 

 Angelo SBROCCA, Sindaco di Termoli  

 Francesco COCCO, Segretario Generale dell’Euroregione Adriatico Ionica e Coordinatore del 

Progetto AdriGov   

9.20 SESSIONE 1: PESCA SOSTENIBILE: UN FATTORE CHIAVE PER SOSTENERE LA CRESCITA BLU 

NEL BACINO ADRIATICO IONICO  

Moderatore della Sessione Giuseppe SCIACCA, Senior Policy Officer, Conferenza delle Regioni 

Periferiche Marittime, Progetto COM&CAP MarInA-Med 

 Marco AFFRONTE, Membro del Parlamento europeo, Commissione PESCA (PECH) 

 Silvia SCALCO, Policy Officer, DG MARE, Commissione Europea 

 Abdellah SROUR, Segretario Esecutivo, General Fisheries Commission for the Mediterranean 

(GFCM) 

 Giampaolo BUONFIGLIO, Presidente del Consiglio Consultivo del Mediterraneo (MEDAC) 

 

10.40  Dibattito 

 

11.00 Pausa caffé & Project Display Corner 
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11.30  

 Monica BURCH, Policy Officer, FISHERIES AREAS SUPPORT UNIT (FARNET) 

 Uriano MECONI, Dirigente P.F. Economia Ittica Fiere e Mercati, Regione Marche, Progetto 

NEtworking for the developMent of maritime tOurism at EUSAIR level – (NEMO)  

12.30  Dibattito 

13.00 Pranzo 

14.15  SESSIONE 2: IMPATTI UMANI SULL’AMBIENTE MARINO ADRIATICO IONICO 

CONSULTAZIONE PUBBLICA SULLE PRESSIONI MARITTIME E COSTIERE NEL BACINO ADRIATICO - 

IONICO  

Dania ABDUL MALAK, Università di Malaga, Capofila del progetto Integrated Actions to Mitigate 

Environmental Risks in the Mediterranean Sea (Med-IAMER) 

Céline DUBREUIL-IMBERT, Programme Officer per l’Acqua, Plan Bleu 
 

16.45 Pausa caffé & Project Display Corner 

17.15  

 Luca SANTAROSSA e Alain JEUDY DE GRISSAC, rappresentanti del progetto Fishing 

governance in MPAs: potentialities for Blue Economy - (FishMPABLUE)  

 Mauro RANDONE, WWF Mediterranean Programme Office, Progetto: Future Trends in the 

Mediterranean Sea (MEDTRENDS)  

 Pierpaolo CAMPOSTRINI, Coordinatore del progetto ADRIPLAN, Consiglio Nazionale delle 

Ricerche – Istituto di Scienze Marine (CNR - ISMAR) 

19.15 Dibattito 

19.30 CONCLUSIONI 

 

19.30-20.00 Project Display Corner 

20.30 CENA 

22.30 Fine del primo giorno di lavori 
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GIOVEDI 30 OTTOBRE 2014 - LINGUE DI LAVORO: ITALIANO, INGLESE 

 

8.30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

9.00 SESSIONE 3: INCORAGGIARE LA COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE E TRANSFRONTALIERA: 

VERSO UN QUADRO COMUNE PER LA PESCA NEL BACINO ADRIATICO IONICO  

Tavola Rotonda introdotta da Vittorino FACCIOLLA, Assessore alle Politiche agricole ed 

agroalimentari - Programmazione forestale - Sviluppo rurale - Pesca produttiva - Tutela 

dell'ambiente, Regione MOLISE, e Moderata da Božidar LONGIN, Vice Prefetto della Regione 

Zadar County, Presidente della Commissione Pesca dell’Euroregione Adriatico Ionica 

 Mario RICHIERI, Direttore della sezione Caccia e Pesca, Regione Veneto 

 Reshat XHELILAJ, Consulente esterno per il Consiglio Regionale di Valona, Albania 

 Argyris KALLANIOTIS, Direttore del Greek Fisheries Research Institute (F.R.I.)  

10.00  BUONE PRATICHE:  

 Simona DALLA RIVA, Capofila del progetto ECOSEA Project, Regione Veneto 

 Piergiorgio VASI,   Responsabile del Servizio Economia Ittica, Regione Emilia-Romagna: 

“L’esperienza del distretto dell’Alto Adriatico, quali opportunità per il prossimo periodo di 

programmazione?” 

 Nadia BARILE, I.P.A. S.H.A.P.E e Studio sull'efficacia dei processi di depurazione nei 

molluschi bivalvi, Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise (IZS) 

 Damiano PETRUZZELLA, Progetto MAGNA GRECIA MARE, Project manager del CIHEAM - 

Centre International de Hautes Etudes Agronomiques Méditerranéennes. 

10.40  Dibattito 

11.00 Pausa caffé & Project Display Corner 
 

11.30 STRUMENTI FINANZIARI A SOSTEGNO DELLA PESCA SOSTENIBILE 

 Bernardo NOTARANGELO, Rappresentante del Programma Transfrontaliero IPA II 2014-

2020 Italia-Albania-Montenegro, Regione Puglia 

 Tarja RICHARD, Coordinatrice del segretariato tecnico congiunto del Programma MED 

2007-2013 

 Luca PALAZZO, Programme Expert, Autorità di Gestione del Programma ENPI CBC 

"Mediterranean Sea Basin" 

 Silvia GRANDI, Rappresentante dell’Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione 

Transnazionale 2014-2020 Adriatico-Ionico - ADRION, Regione Emilia Romagna 

12.50 Dibattito 

13.15  CONCLUSIONI 

13.30 FINE DEL SEMINARIO  

13.30 Pranzo 
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